
 

 

 

Oggetto: MASTER DI ALTA FORMAZIONE PROFESSIONALE IN DIRITTO PENALE 

DELL’AMBIENTE 

 

Salerno Formazione, società operante nel settore della didattica della formazione professionale certificata 

secondo le normative UNI ISO 21001:2019 + UNI EN ISO 9001:2015 settore EA 37 per la progettazione ed 

erogazione di servizi formativi in ambito professionale e Polo di Studio Universitario di Salerno dell’ 

Università eCampus, organizza il MASTER IN DIRITTO PENALE DELL’AMBIENTE 

Il Master di Alta formazione professionale in Diritto penale dell’ambiente intende fornire agli 

amministratori, funzionari e dipendenti pubblici del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, 

delle Regioni, Province, Città metropolitane e Comuni, ai professionisti, imprenditori, forze dell’odine, 

operatori dell’ambiente e agli studiosi un quadro organico ed approfondito del Diritto penale dell’ambiente 

consentendo un’informazione esauriente ed un orientamento sistematico in una materia di rilevante interesse 

che regola la difesa dell’ambiente e la disciplina penalistica di settore. 

Il programma del master riguarderà non solo l’aspetto tecnico, ma anche l’aspetto giuridico del diritto penale 

dell’ambiente mediante approfondimenti volti a garantire le conoscenze essenziali del settore, in special 

modo nei seguenti ambiti: i modelli di tutela dell'ambiente, con particolare riferimento alla normativa 

tradizionale e regolamentare; i principi dell'intervento penalistico in materia ambientale, con particolare 

riferimento alla conoscenza alle norme UE, ai principi costituzionali di riferimento e alle regole generali della 

responsabilità contenute nel codice penale; le singole fattispecie di reato, con particolare riferimento a quelle 

disciplinate dal Libro II, Titolo VI bis "Dei delitti contro l'ambiente" del codice penale e al quelle contenute 

nel Decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. 

Il Master di Alta formazione professionale in Diritto penale dell’ambiente è utile anche per la 

preparazione di esami e/o concorsi pubblici.  

Il Master è rivolto alle seguenti categorie professionali e non: amministratori, dirigenti, funzionari e 

dipendenti pubblici del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, della Protezione Civile, 

delle Regioni, Province, Città metropolitane e Comuni, avvocati, notai, ingegneri, geometri, architetti, 

imprenditori, forze dell’odine, membri di associazioni sindacali e datoriali, ecologisti e attivisti delle 

associazioni ambientali, membri dei consorzi di bonifica e/o di bacino, operatori dell’ambiente, 

studiosi. 

DURATA E FREQUENZA: Il master avrà la durata complessiva di 50 ore. Il master si svolgerà presso la 

sede della Salerno Formazione con frequenza settimanale per circa n. 3 ore lezione. 

E’ POSSIBILE SEGUIRE LE LEZIONI, OLTRE CHE IN AULA, ANCHE IN MODALITA’ 

E.LEARNING – ON.LINE. 

 

E’ prevista solo una quota d’ iscrizione di €. 350,00 per il rilascio del DIPLOMA DI MASTER DI ALTA 

FORMAZIONE PROFESSIONALE DI PRIMO LIVELLO IN “DIRITTO PENALE 

DELL’AMBIENTE” 

 

DESTINATARI: Il master è a numero chiuso ed è rivolto a n. 16 persone in possesso di diploma e/o laurea 

triennale e/o specialistica. 

PER ULTERIORI INFO ED ISCRIZIONI: è possibile contattare dal lunedì al sabato dalle ore 9:00 alle 

13:00 e dalle 15:00 alle 20:00 la segreteria studenti della Salerno formazione ai seguenti recapiti telefonici 

089.2097119 e/o 338.3304185. 

CHIUSURA ISCRIZIONI: RAGGIUNGIMENTO DI MASSIMO 16 ISCRITTI 



 

 

PROGRAMMA DI STUDIO:  

MODULO 1: PRINCIPI DI TUTELA DELL’AMBIENTE   

 La Tutela dell’ambiente nella Costituzione 

 Rapporti con la normativa comunitaria  

 La normativa ambientale 

 Il Testo Unico Ambientale (TUA) del 2006.  

 Gli “ecoreati” e la legge n. 68 del 2015 

 

MODULO 2: NOZIONI DI DIRITTO PENALE 

 Il diritto penale 

 Responsabilità penale 

 Dolo 

 Colpa 

 Buona fede 

 Delega di funzioni 

 

MODULO 3: I REATI AMBIENTALI 

 I delitti del codice penale applicabili: contro l’incolumità pubblica e danneggiamento  

 Le contravvenzioni: il getto pericoloso di cose 

  Le contravvenzioni: la tutela delle bellezze naturali 

 L’inquinamento acustico e l’art. 659 c.p.  

 Legge quadro del 1995 

 L’art. 659 c.p.  

 

MODULO 4: IL PROBLEMA DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO: TUTELE 

 La tutela dall’inquinamento atmosferico. 

 Impianti e stabilimenti  

 Prevenzione e limitazioni delle emissioni  

 Autorizzazioni 

 I limiti di emissione 

 Le emissioni odorigene 

 Sanzioni 

 Impianti termici civili 

 Combustibili 

 L’art. 674 c.p. e la giurisprudenza 

 

MODULO 5: IL PROBLEMA DELL’INQUINAMENTO IDRICO: RIMEDI  

 Generalità e ambito di applicazione: le acque reflue domestiche, industriali e urbane  

 Le acque meteoriche di dilavamento  

 Le acque reflue assimilate alle acque reflue domestiche 

  La definizione di scarico 

 Autorizzazione 

 Disciplina degli scarichi 

 Sanzioni  

 Campionamento degli scarichi e il diritto di difesa  

 La problematica della diluizione  

 Sanzioni aggiuntive per immissioni in mare 

 

MODULO 6: LA DIFESA DAI RIFIUTI 

 La nozione di rifiuto  

 La nozione di sottoprodotto  



 

 

 La cessazione della qualifica di rifiuto dopo recupero (EoW)  

 Le esclusioni dall’ambito di applicazione della normativa sui rifiuti 

 La esclusione relativa alle terre e rocce da scavo 

 Scarico e rifiuti liquidi 

 La classificazione dei rifiuti 

 L’obbligo di autorizzazione e le prescrizioni dell’autorizzazione  

 Le sanzioni  

 La procedura semplificata per il recupero di rifiuti   

 Il trasporto di rifiuti: l’obbligo di iscrizione all’Albo  

 Il trasporto di rifiuti: la tracciabilità e il formulario  

 Altri strumenti per garantire la tracciabilità dei rifiuti 

 Cenni sugli aspetti sanzionatori  

 L’abbandono e il deposito incontrollato di rifiuti  

 Lo stoccaggio e il deposito temporaneo prima della raccolta  

 La discarica di rifiuti  

 Il quadro riepilogativo per abbandono-deposito incontrollato, deposito temporaneo, stoccaggio e 

discarica  

 Le bonifiche 

 Il divieto di miscelazione di rifiuti  

 Le spedizioni transfrontaliere di rifiuti 

 La responsabilità estesa del produttore del prodotto  

 Profili di responsabilità penale nella gestione dei rifiuti: in particolare, affidamento a terzi, fatto dei 

dipendenti, locazione del terreno, attività edilizia  

 Il quadro riepilogativo generale delle sanzioni in tema di rifiuti  

 La confisca obbligatoria e il sequestro  

 Le ordinanze contingibili e urgenti relative alla gestione dei rifiuti in caso di emergenza 

 

MODULO 7: L’ELIMINAZIONE DELLE CONTRAVVENZIONI DEL TUA 

 Norme 

 Le contravvenzioni del D.Lgs. 152/06 che possono essere “eliminate” 

 Il danno o il pericolo concreto ed attuale di danno per le risorse ambientali e paesaggistiche  

 La prescrizione “asseverata” da impartire per “eliminare” la contravvenzione  

 Il procedimento di regolarizzazione   

 

MODULO 8: I DELITTI CONTRO L’AMBIENTE 

 Norme 

 Traffico illecito di rifiuti 

 La combustione illecita di rifiuti 

 Il delitto di inquinamento ambientale  

 Il delitto di disastro ambientale 

 Le ipotesi colpose di inquinamento e disastro ambientale. Il dolo eventuale e la colpa cosciente 

 Il delitto di traffico di materiale radioattivo  

 Il delitto di impedimento del controllo 

 Il delitto di “omessa bonifica”  

 Circostanze aggravanti, aggravante ambientale, ravvedimento operoso e confisca  

 La responsabilità da reato delle persone giuridiche  

 Il coordinamento delle indagini  

 

Per ulteriori informazioni e/o iscrizioni è possibile contattare, dal lunedi al sabato dalle ore 9:00 alle 

13:00 e dalle 16:00 alle 20:00, la Segreteria Studenti della Salerno Formazione ai seguenti recapiti 

telefonici: 089.2097119 e/o 338.3304185. 



 

 

 

SITO WEB: www.salernoformazione.com  
 

http://www.salernoformazione.com/

